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Anche nella DC del preambolo si avverte il logoraménto del! tripartito 
'i" :ò 

Piccoli ammette le pecche del governo 
e Bisaglia alza il prezzo con il PSI 

Secondo il segretàrio democristiano il gabinetto Cossiga dovrebbe «rivitalizzarsi » - Dura critica della sinistra sociali­
sta agli ultimi atti governativi - Cicchitto: « U problema è quello del rapporto con l'insieme delle forze della sinistra » 
ROMA — Dalle ultime vicen­
de politiche e parlamentari il 
governo .esce con le ossa rot-' 
te. E' difficile noq accorger­
sene:^ dopo le avvilenti av­
venture dei decreti economici, 
anche il segretario della De­
mocrazia cristiana Piccoli ap­
pare ' alquanto freddo. : Dire 
che compito suo e del suo par­
tito è quello di sostenere il 
tripartito, ma ammette che 
esso dovrebbe però « rivitaliz­
zarsi*. Trascorsi solo pochi 
mesi di vita, il secondo gabi­
netto; Cossiga — si confessa 
— ha già bisogno di ricosti­
tuenti. Ma quali? Piccoli tace 
su questo punto, anche se non 
rinuncia, neppure in quest'oc­
casione. a lanciare messaggi 
di simpatia all'indirizzo dei 
socialdemocratici. .. 

Anche tra le righe di quest* 
ultima intervista del segreta­
rio democristiano (rilasciata 
al Giornale di Montanelli) si 
avverte l'impaccio per la ra­
pida caduta dei piccoli miti 
della governabilità, coltivati 
sull'onda della vittoria della 

destra nel Congresso naziona­
le della DC. All'interno dello 
stesso ' schieramento - - del 
preambolo ci si interroga su 
che cosa fare. Vi è già, anzi,. 
chi si fa sentire sui tèmi del­
la prospettiva politica, come il 
ministro Bisaglia : (intervista 
a Repubblica), per alzare in 

jjmodo assai netto tutti i prez-
, zi dell'intesa di governo con 
' i socialisti. Presidenza del 
Consiglio socialista? Il discor­
so di Bisaglia non lascia.mol­

ato spazio alle illusioni: 1) an­
zitutto, dice, il PSI deve chia­
rire in quale contesto politico 
vuol collocare la propria pro­
posta. tenendo conto anzitutto 
del « no » democristiano a un' 
intesa di governo con i comu­
nisti; 2) in secondo luogo, la 
concessione della presidenza. 
ai socialisti costituirebbe, dal 
punto di vista dei numeri, la 
« massima : ingiustizia »; un' 
ipotesi del genere potrebbe es­
sere discussa soltanto nel. 
quadro dj un totale riesame 
dell'* attuale equilibrio dei 
rapporti di forza ». La parte 
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più attiva di quei settori con-, 
servatori. che sono confluiti 

\ nell'operazione del preambolo, 
non tarda, dunque, a porre le 
proprie condizioni, politiche e 
di assetto governativo. 

La segreteria democristiana 
è più prudente, ed evita . di 
affrontare apertamente l'ar­
gomento del rapporto con i 
socialisti, in relazione al lo­
ro prossimo congresso e alle 
proposte che in esso verran­
no lanciate. Sente tuttavia 
che la carta del tripartito si. 
è fortemente indebolita nelle 
sue • mani. Sull'altro =' fronte, 
da parte della sinistra socia­
lista (proprio nel momento 
in cui Craxi si è assunto la 
tutela di- Cossiga,-apparen­
temente sordo al progressi­
vo logoramento del governo). 
la denuncia delle debolezze 
governative diventa più in­
calzante. . - • • - < - -

. Con un articolo che uscirà 
oggi suU'Auanti.', Fabrizio 
Cicchitto rileva non soltanto 
una discontinuità nell'azione 
dei ministri democristiani, ma 

•• anche « una decrescente ca­
pacità di iniziativa e di jcaof-
dinamento da parte della pre­
sidenza 'Mei Consiglio ». > La 
vicenda, dei provvedimenti 
economici fa testo. E dunque? 
L'esponente della sinistra so­
cialista ripete che non spet-

. ta al PSI' aprire una crisi di 
governo, ma aggiunge che è 
tuttavia • necessario aprire 
una « riflessione - polìtica », 
richiesta dagli stessi svilup­
pi del dibattito politico e dal­
le prese.di posizione del.PCI. 
e della sinistra democristiana. 
? Agli « esponenti dell'opposi­
zione interna democristiana, 
Cicchitto chiede di porre al 
centro della propria riflessio­
ne Ù * problema politico se­
rio di ristabilire un rapporto 
con entrambi' i partiti della 
sinistra ». Ai comunisti pro­
pone di precisare meglio le 
richieste e gli impegni in vi­
sta dei possibili sviluppi del­
la situazione. Più stringente 
è però il discorso che egli 
rivolge all'interno del pro­
prio partito, osservando che 

formule come quella della 
€ centralità socialista » 6 del­
la .. < prospettiva -• laburista » 
possono avere due letture di» 
verse..e sostenendo infine che 
e tutti i disegni per questa 
legislatura presenti nella si­
nistra italiana, dal governo 
di unità nazionale alla' prési-
denia socialista, non saran­
no praticabili sé non si .ap­
proda a rapporti migliori, po­
sitivi, fra PCI e PSI. nel 
mantenimento e nello svilup­
po . della, reciproca.. autono: 
mia*, e La stessa ipotesi del­
la presidenza socialista — so­
stiene Cicchitto? — i verrà o 
bloccata da tutta la DC op­
pure sottoposta dalla destra 
de a fortissimi condiziona­
menti politici e ' programma­
tici, se èssa non viene so­
stenuta dal complesso della 
sinistra italiana*. Un altro 
esponente socialista, il craxia-
no Balzamo. in relazione al­
l'intervista di Napolitano al­
l'Astrolabio," chiede ' « chia­
rezza* al PCI per ritrovar*. 

dice, la solidarietà necessa- .'. 
ria a risolvere i problemi del-
paese. • .. • r.-.•<• -- v. '<} 
• Non mancano intanto com­

menti oggettivi — anche se 
in parte si prestano ad obie­
zioni — ; alle posizioni soste­
nute dal P£l sulla crisi po­
lacca. Lo * stesso Piccoli • è 
tornato a dichiarare che l'at-
teggiménto del comunisti ita­
liani costituisce una « base 
positiva » per un confronto su 
questi temi, anche se ha poi 
lamentato atteggiamenti « rteu-
tralistici* o»addirittura «po­
co limpidi », da parte del PCI, 
su ' altri aspetti del quadro 
internazionale. Dal canto suo. 
Cicchitto ritiene di .*. notevole 
rilievo* le prese "di posizio­
ne comuniste. ; E : aggiunge 
(dando ragione a Galloni) 
che il problema « non è quel- ' 
Io dì rendere il PCI idéntico 
al PSI nei suoi connotati ideo­
logici », ma di sollecitarlo. 
invece, a andare avanti sul 
terreno ; dell'eurocomunismo. 
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Dal nostro inviato 
MONDOVT — La sinistra de è alla ricerca di una pro­
posta politica che le consenta di rilanciare la. linea 
del dialogo senza pregiudiziali con tutti i partiti che 
dettero vita alla maggioranza di solidarietà nazionale. 

L'attuale governo Cossiga non soddisfa gli esponenti 
dell'* area Zac » ma al tempo stesso essi affermano 
che non vogliono fare assolutamente nulla per farlo ' 
cadere. La loro polemica si rivolge soprattutto verso 
la maggioranza del preambolo e verso la segreteria 
Piccoli. L'on. Bodrato aveva detto — aprendo i lavori 
del convegno piemontese della sinistra de — che la 
politica di Piccoli <t offusca l'immagine della DC pres­
so 11 suo elettorato». ; i .• ..-;; >.,• - .v,:. -;. , -•••>.>:• 

Il sen. Mino Martinazzoll, parlando ieri mattina.'\ 
ha rincarato la dose. Riferendosi alla maggioranza 
del preambolo, ha affermato che esiste oggi * una DC 
di ponente che simula grandezza perché nel tramonto 
anche gli uomini corti fanno ombre lunghe» e ha ag- ; 
giunto — come già aveva fatto Bodrato — che non c'è, 
per ora, alcuna possibilità di maggioranza organica 

Marfinazzoli al convegno di Mondavi 

I/area Zac rafforza 
'{•-.'• ' ';••••':• ' '; " . : ' ' " 

gli attacchi alla 
linea dei preambolo 
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" fra là DC del preambolò e l'area di Zàccagninll Anzi ' 
— ha detto — < l'opposizione deve prendere le distan-

" ze dalla maggioranza perché quando questa cade non 
ci rovini addosso». • • • •••'•• "•• • ••' 

Se abbastanza preciso è l'atteggiamento dell'c area 
Zac » verso la maggioranza del preambolo, meno chia­

ra appare la proposta politica da cui dovrebbe scatu­
rire la ripresa di un confronto, completo fra i partitL 
Esponenti di quest'area sostengono che qualcosa sì 
sta muovendo nel panorama politico, e anzitutto nella 
DC, ma la sinistra democristiana, come ha détto Mar­
tinazzoll, « ha una grande debolezza di iniziativa. Cor­
riamo perciò il rischio di essere grilli parlanti invece 
che operatori politici». ; . . . . 

! Come evitarlo, questo «rischio»? Secondo Marti­
nazzoll, attravèrso una riproposta della politica di so­
lidarietà nazionale basata su « atti modesti ma costosi, 
e non sui 360 gradi della politica italiana».,Una strada 
che non sembra però voler ricercare 1 motivi reali del 
precedente fallimento, che elude un'analisi della re­
sponsabilità della DC nella mancata realizzazione del 
programma concordato tra 1 partiti che appoggiavano 
il governo Andreotti, anche se si afferma che quella 
esperienza è fallita perché la DC « non ha voluto 
correre l'avventura di un rinnovamento». 

._.'"'. Bruno Enriotfi 
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Calabria: il PCI indica i 
irrinunciabili del cambiamento 

REGGIO CALABRIA — Il 
comitato direttivo calabrese 
del PCI ha dato ieri una det­
tagliata risposta al documen­
to con il quale la DC. nei 
giorni scorsi, si dichiarava 
disponìbile a dar vita ad una 
gunta regionale la più unita­
ria passibile, senza pregiudi­
ziali o preclusióni. A quella 
presa di posizione la DC era 
giunta dopo un aspro con­
fronto interno che, alla fine, 
aveva visto prevalere la com­
ponente non « preambolista ». 

E* " \ un3 : importante ' fatto 
nuovo, e il comitato regiona­
le del PCI non manca di sot­
tolinearlo; ' ma nell'atteggia­
mento de permangono àncora 
incertezze e ambiguità che 
vanno superate se si vuole 
costruire su basi solide e 
cristalline una valida intesa 
democratica e assicurare alla 
regione.. dopo tre mesi di pa­
ralisi. una guida sicura. " 

Il PCI. nel suo documento. 
esprime vivissima preoccupa­
zione per lo stato di crisi in 

.cui si trova l'economia re-
' gionale, mentre il quadro so­
ciale registra e in alcune im­
portanti realtà un vero e 
proprio processo di imbarba­
rimento della vita civile a 
causa : dell'estendersi dell'a­
zione criminosa della mafia 
che suscita inquietudine ' e 
preoccupazioni crescenti nel­
l'opinione pubblica ». 

Le difficoltà — si aggiunge 
— sono gravissime e deriva­
no da profonde ragioni strut­
turali. nonché dal sistema di 
potere clientelare che ha 
sperperato enormi risorse e 
impedito un ' reale avanza­
mento economico, sociale e 
democratico. L'ente .Regione 
è stata la leva di questo si­
stema clientelare. C'è dunque 
bisogno di una svolta radica­
le. . 

I comunisti — afferma .poi 
il documento — < apprezzano 
oggi la decisione del Partito 
socialista di porre il proble­
ma della formazione di una 
giunta unitaria della quale 

faccia parte a pieno titolo il 
PGI e la successiva analoga 
presa di posizione del PSDI 
e del PRI che hanno costitui­
to un elemento positivo, nel 
processo di formazióne delle 
recenti decisioni del Comitato 
regionale della DC. le. quali 
introducono,, bella situazione 
politica.' fi fatto, nuovo del 
superamento, pur con ambi­
guità. delle pregiudiziali ver­
so la partecipazione del PCI 
al governo della Regione ». • 

« La proposta di un con­
fronto programmatico —; af­
ferma ancora il PCI — ha la 
sua validità solo a condizioni 
che l'eventuale raggiungimen­
to di un accordo comporti la 
formazione di una giunta del­
la quale facciano parte con 
pari dignità le forze politiche 
che - l'avranno sottoscritto. 
non essendo riproponibili per 
fi PCI .esperienze già consu­
mate nella precedente legisla­
tura. Un governo regionale 
con la presenza del PCI deve 
rappresentare una • profonda 

svolta nei contenuti che ne 
stanno a base, ne) modo di 
governare, nella struttura 
stessa . dell'esecutivo e nei 
suoi rapporti con il Consiglio 
regionale, con gli enti locali. 
con le' forze sociali ». , 
, IL documento indica quindi 
alcuni punti essenziali su cui 
si deve, manifestare l'impegno 
della Regione: i) una coeren­
te lotta cóntro il fenomeno 
mafióso, operando per reci­
dere ógni legame tra • le' co­
sche ed i pubblici'poteri, im­
pegnando: le, forze -sociali e 
politiche in , una . azione 
straordinaria, suscitando una 
rinnovata tensione unitaria. 
politica, culturale e morale 
che isoli la mafia, superando 
il sistema di potere dominan­
te: 2) l'affermazione di un 
rapporto tra Regione e go­
verno centrale non più subal­
terno ma fondato sulla chia­
ra affermazione della necessi­
tà di una politica che favo­
risca '• insediamenti produttivi 

: ed intervenga tempestivamen­

te per dare sbocchi positivi 
alle fabbriche in crisi ed alle 

questioni • più ' urgenti, a co-
; quociare ^ dalla utilizzazione' 
del porto e' dell'area di Gioia 
Tauro: S) scelte rigorose e 
concrete di una politica di 
programmazione della spesa 
e dell'uso di tutte le risorse 
al fine .di favorire produttivi-. 
tà ed occupazione, soprattut­
to giovanile e femminile in 
agricoltura, nelle zone inter­
ne, nella piccola e media in­
dustria. nell'artigianato, in un 
turismo riqualificato. A tal 
fine dovrà essére definito un 
piano regionale di sviluppo. 
articolato per zone e settori, 
con fi contributo delle forze 
sociali e degli enti locali; 4) 
l'instaurazione di un modo di 
governare improntato alla 
trasparenza, alla partecipa­
zione e al controllo democra­
tico. • .'v.,-.- ••.-., r..r,.-- ..!•• 
* « Questi punti — prosegue 
fl PCI — • unitamente alle 
questioni relative all'attua­
zione delle leggi di riforma. 
al superamento dei residui 
passivi, costituiscono per i 
comunisti fattori irrinunciabi­
li per un accordo di governo 
regionale. II comitato diretti­
vo regionale ritiene essenziale 
che su questi problemi si a-
pra subito un confronto ra­
pido e serrato che dovrà a-

vere nel Consiglio regionale • 
il suo sviluppo ed approfon­
dimento. realizzando nel con- ; 
tetnoo un rapporto fecondo : 
con 1 sindacati dei lavoratori. -
coti tutte le organizzazioni . 
imprenditoriali e sociali e 
con gli enti locali, nel rifiuto , 
di trattative ' lunghe e logo­
ranti. L'affermazione di una 
politica di -' ampia unità -: ri­
chiede. infine, che si svilup­
pino, e si consolidino i rap­
porti tra le forze di sinistra 
e. soprattutto, tra comunisti 
e~ socialisti. L'unità della si­
nistra. nell'ambito di una più 
ampia politica di unità de­
mocratica. costituisce una 
delle condizioni essenziali 
perché si realizzi in Calabria 
un progetto di cambiamen­
to». '• : •-•:• -• -----
-•"• Il PCI ritiene che questa . 
situazione della Calabria im­
ponga il rilancio più in gene­
rale di un confronto di mas­
sa, e rivolge infine un appel­
lo a tutte le organizzazioni di 
partito perché si apra nell'at­
tuale situazione politica re­
gionale un ampio dibattito 
che impegni tutti i militanti 
e perché si svolga un con­
fronto reale di base che 
coinvolga gli altri partiti de­
mocratici e fl corpo fonda­
mentale'della società calabre­
se. .'V . •-.:.. . 

E' a Roma che saranno decise 
le sorti delia ure? 

Nostro servizio 
GENOVA — Esiste una inte­
sa nazionale, tra i leaders dei 
tre partiti che formano l'at­
tuale- governo, per stabilire 
quali giunte dovrebbero go­
vernare le regioni « difficili ». 
Qualcuno Vha definita una 
piccola Yalta, con tutti i di­
fetti di quella vera e nessun 
vantaggio. Paradossi a par­
te, raccordo stabilisce che 
la Liguria e le Marche sia­
no amministrate da una sor­
ta di centro-sinistra allargato 
ai liberali. ' " 

I destinatari Ircnrì di que­
sta operazione. messa a pun­
to a Roma affermano di non 
saperne ' nulla: ma dal mo­
mento che l'accordo è segre­
to. o almeno lo è stato fi­
nora. non c'è da stupirsene 
troppo. Naturalmente questo 
'non significa che i giochi sia­
no ormai fatti, e che tutti i 
partiti, a cominciare dai so­
cialisti e dai repubblicani. 
accettino senza riserve le de­
cisioni romane. 
• In Liguria, come è noto, le 
sinistre hanno ricevuto VS giù 
ano U 5/.«% dei voti anche 
se grazie alla presenza di 

alcune liste di disturbo, i 
seggi sono soltanto 20 su 40. 
Di fronte a questa realtà, a 
meno di non volere U ritorno 
al governo di una DC respon­
sabile di uno scempio urba­
nistico e politico secondo so­
lo a quello di Napoli e della 
Calabria, l'unica proposta 
praticabile è quella avanzata 
dal PCI subito dopo il voto: 
una maggioranza di progres­
so formata da comunisti, so­
cialisti, repubblicani e social­
democratici, con un or* 
gromma concordato tra for­
ze di pari dignità, e là capa­
cità di proseguire la poli­
tica di rinnovamento già av­
viata in questi anni. 

Le nubi della crisi econo­
mica si addensano anche sul­
la Liguria. 

e Sarebbero necessari . — 
afferma fl presidente della 
Regione Armando Morfotto — 
un eccezionale sforzo dì go­
verno e la più grande soli­
darietà dei liguri; invece da 
mesi possiamo fare.solo l'or­
dinaria amministrazione». 

Durante questo periodo di 
tempo, alla promsta del PCI. 
perfezionata nel corso di in­

contri separati con ì sociali­
sti ed i repubblicani (i social­
democratici hanno declinato 
l'invito), sono stati contrap-
posti silenzi, riavii, ipotesi in­
formali e scarsamente cre­
dibili. . . . 
. Il Consigliò regionale do­

vrà riunirsi U 24 settembre, 
ma con prospettive incerte. 
L'impressione è che si voglia 
creare, artificiosamente, uno 
« stato di necessità » perché 
ti PSI dichiari, già a partire 
da martedì 9, giorno in cui è 
fissato un altro incontro tra 
i quattro laici, «la presa 
d'atto — coinè ha scritto il 
giornale di Montanelli — del­
l'impossibilità di riconferma­
re alla guida della Liguria 
una maggioranza di sinistra ». 

A questo punto dovrebbe 
prendere ' corpo Vipotesi di 
una giunta laica a quattro 
- PSI. PSDI, PRf. 'Plf — 
da sottoporre al voto del PCI, 
della DC oppure di entrambi. 
Ma quali possibUitA di vita e 
di crescita abbia questa fra­
gile creatura, concepita nella 
capitale perché venisse por-
forifa tu periferia, i difficile 
dirlo. • 

•- Nei giorni scorsi U rappre­
sentante del PRI in Consi­
glio regionale,'Giovanni Per­
sico. aveva definito la * Giun­
ta - laica * urna formazione 
<alk> sbaraglio» e del tutto 
incapace di affrontare i pro­
blemi delta Liguria. Sembra, 
però, che la direzione nazio­
nale del PRt, con qualche 
eccezione importante (si fa. 
ira gli altri, il nome deU'on. 
Bogi) «sia di parere diver-
» » . ; . ' ' ' • - ' . " . ' 

' Che cosa ne pensa ora Per­
sico? * 
• «Non c'è molto da dire — 
risponde —; fl fatto è che 
almeno per il momento, il 
PRI ufficialmente non accet­
ta di rendere possibile una 
riconferma della giunta di 
sinistra. Bisogna peraltro ri­
cordare che il mio partito ba 
detto più volte, di voler pri­
vilegiare soluzioni fondate su 
un programma chiaro e ca­
paci di evitare contrapposi-
zioni pericolose». 
; — E la giunta lassa? «A 
questo punto preferisco cnts-
marìa pentapartito, anche se 
sarebbe meglio non parlarne 
affatto». 

Lei ' aveva '• proposto una 
maggioranza di emergenza 
come tentativo da fare pri­
ma di imboccare altre stra­
de. E* tw'tpofest ancora, va­
lida? «Era una mìa idea per­
sonale.— risponde seccamen­
te Pèrsico —i per ora il par­
tito repubblicano non l'ha 
fatta propria'». 

Subito dopo il voto dell'8 
giugno U segretario del PSI, 
Delio Medi, intervistato da 
una tv privata, aveva dichia­
rato che i socialisti erano de­
cisi a «rispettare l'indica­
zione a sinistra data dal cor­
po elettorale, perché non so­
no abituati a dire una cosa 
prima del voto e una contra­
ria a elezioni concluse. Le 
decisioni saranno prese dai 
socialisti liguri e non a Ro­
ma ». • 

^ Meoli si * tristo con 8 con­
sigliere repubblicano Persi­
co e incontrerà domani fli 
altri partiti laici Gli chiedia­
mo anale giunta verrà eletta 
U 24 settembre, ammasso che 
ne venga eletta una, «Non 
siamo orientati terso tempi 
lunghi — ròponde MeoU •-. 
non possi amo aspettare al­
l'infinito non si -sa bene che 
cosa, n PCI fmora ba respin­
to l'ipotesi della «tanta tri­
partita. .Una soluskme po­
trebbe essere rappresentata 
dall'area laica socialista com­

prendente. quindi, anche i li­
berali». 

E* una « soluzione » per far 
digerire l'accordo stipulato 
nazionalmente cosi da dar ra­
gione a chi afferma che. no­
nostante U decentramento '• e 
la delega dei poteri, la capi­
tale.delle Regioni resta sem­
pre Roma? 

«Se dopo, aver chiarito ri­
petutamente durante due me­
si di discussione — ha osser­
vato Antonio Montessoro, se­
gretari regionale del PCI — 
le ragioni che rendono fen-
praticabfle l'ipotesi di una 
giunta laica (debole, preca­
ria e alto sbaraglio) qualcu­
no ha ancora l'intenzione di 
proporre al PCI questa ipo­
tesi vuol dire che il suo 
obiettivo non è quello di ri­
solvere il problema del go­
verno regionale con fl contri­
buto del PCI, ma di fingere 
un ooinvotgimento de] PCI 
per poi accordarsi con la DC. 
E la DC si è già dichiarata 
disponibile, interessata co­
m'è ad una sofcttìone qual­
siasi pur di esser* ripescata 
dan'opsosisìaM». 

Flavio M k M i n i 
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Anche per uno Stato socia­
lista il rinnovamento avvie­
ne solo partendo dal basso 
Cara Unità, . ' ' ' '• '•'" ' ' • 

. si può oggi dire che la vicenda della Polo­
nia si è conclusa positivamente per gli ope­
rai polacchi e forse si è aperta la strada ad ? 
ulteriori e nuovi sviluppi. E possiamo dirlo \ -
perché la nostra concezione del pluralismo,' 
della democrazia, il nostro rifiuto della lo­
gica dei blocchi sono indivisibili e non cono­
scono frontiere. Passano per l'Occidente co­
me per Varsavia. :'; • "" u - r ^". ' '• .';;''"-.' 

Abbiamo imparato che il rinnovamento 
di uno Stato, anche di uno Stato socialistai .• 
può avvenire solo dal basso, solamente dal- , 

•l'accesso e dal contributo di nuove forze. 
; Non è realistico pensare che questa trasfor-
•'• mozione possa avvenire in modo indolore o 

chi metodo diplomatico. Le origini minori- .. 
't iarie e spesso autoritarie ed esterne dei 

gruppi dirigenti e degli stessi partiti comu- . 
.nisti dell'Est europeo sono alla base della 
fragilità di questi Slati e del loro scarso. 

\ consenso. Di qui la previsione di inevitabili 
sviluppi conflittuali, di crisi ricorrenti e di 

. traumi politici. -! - -.' .-.;:
 :--

, L'augurio del PCI è che questi processi. ••< 
specialmente quando hanno le caratteristi­
che di quello polacco, così ampio, unitario, -; 
forte ed elevato nei contenuti sindacali e. à| 
politici, si estendano e si rafforzino, rom- • 
pendo il clima stagnante ed autoritario di . 
quei Paesi. Senza dialettica sociale e politi-

'•' ca. senza partecipazione reale non esiste via • . 
al socialismo al di là delle buone intenzioni 

\e delle stesse importanti realizzazioni del ;: 
cosiddetto 'socialismo reale». , "" 

" • " - . - : , '.'•• ' ; / : ' , ' R "P-- ' •'' 
•;<:•. v :-•'.. •'''' • . • • ' (Vicenza). 

Azioni di lotta per una <• • -
svolta reale nella situa­
zione economica : del Paese > . -
Cara Unità, '..,, "z'\ '.''".. '. > \ :-:" ,;f:;::: 
: ! gli avvenimenti in corso in Polonia sono 
un'ulteriore conferma'della validità della , 
via al socialismo che perseguiamo in Italia, ^ 
tra l'altro, nella convinzione della necessa-' : 

.. ria -, interdipendenza • socialismo-pturali-
• smo-democrazìa-libertà. Mentre esprimia-
: mo piena solidarietà agli operai polacchi, 
': condividendo la chiara e coerente posizione 

del nostro partito, ci chiediamo: ' 
n a) là Confederazione sindacate italiana. 
giustamente e irosi prontamente sensibile 

'• versò la raltà polàcca,~perchè in casa nostra 
^contìnua in una gestione frenante delle lotte 
operaie: ferme restando le diversità delle . 
due realtà e degli obiettivi di lotta? 

b) possibile che mentre quotidianamente 
si denunciano scelte governative antiope- ; 
raie ed in genere a danno dei meno abbienti 

' non si ha il coraggio — perchè la forza c'è s 
— di tradurre tale posizione in azióni di 
lotta capaci di imprimere una svolta reale 
agli indirizzi economici governativi? « <- -
- e) non. è forse, anche ciò che alimenta ri'' 
flussi vèrso il sindacalismo autonomo? 

d) si teme forse un esame reale del livello 
. di tenuta della nostra democrazia e di indi- , 

pendenza verso gli Stati Uniti da parte di • 
'- governanti che sonò ^raffinati» filoperai e 

spiriti liberi fuori casa, incalliti antioperaì.. 
e sudditi degli Siati Uniti in Italia? Non è . 
lontana, per ricordarne una, l'uscita del. 

• presidente del Senato Fanfara che anche di . 
fronte a stragi come quella di Bologna la­
menta ta pratica degli scioperi! Per non '-
parlare di Piccoli, Donai Cattìn, Colombo e . 
compagnia... '.'••';'*• "-• •'''*• 

L'italia che lavora e produce, che ha con­
quistato e difende democrazia e libertà 

. vuole e merita un governo e scelte alla sua 
altezza. Si muova in tale direzione, con fer­
mezza. il movimento sindacale unitario. 

ANTONIO CHIARADIA 
fsegrctario sex. PCI Roccanoya (Potenza) 

Certo, c'è tanto da imparare 
guardando come nel partito . 
si lavorava trentanni fa 
Cara Unità. 

non credo che si sia reso un buon servìzio 
-. al dibattito sul metodo di lavoro nel partito ' 
stroncando, di fatto, le osservazioni critiche 
di un compagno di Chieti pubblicate nella 

• rubrica delle lettere del-2 settembre. Il' 
compagno ricordava il lavoro pesante e dif­
fìcile dei dirigenti del partito nella sua pro-_ 
vìncia nell'immediato dopoguerra e negli' 
anni duri delta guerra fredda. Lo parago­
nava a quello dei funzionari di oggi che lui 
definisce "asettico, privo di calore». E con- , 
eludeva che trem'anni fa. con un 

• eccezionale spirito di sacrifìcio- e con im- . 
mensa abnegazione venne costruito, anche 

. IR una zona diffìcile come è quella di Chie-
• ti. un forte Partito comunista, mentre attri­

buiva anche al modo come si lavora oggi 
,- parte aletta respansmbHitè per il nostro ce-
f éfmentp nelle regioni meridionali. •> 
-Idee opinabili, ma tèe mi pare possono ; 
fare riflettere su come debbono lavorare i 
.comunisti e in primo luogo i funzionari di 
partito. /.Unita ha pubblicato giustamente 
la lettera del compagno di Chieti ma con un .• 
filoletto (*Ma. davvero sì dorrebbe lavorare 
allo stesso modo di trentanni fa?»; che di 
fatto rispondeva ai compagno, dicendogli. 
in pratica che i tempi sono cambiati e che 
quindi anche il metodo et lavoro odierno i 
anello giusto. 
'. Sul nostro immenso patrimonio del pas­
sato, sul modo come si debba lavorare oggi 
in una realtà diversa éa quella degli anni 
della ^guerra fredda* - ~ non dimtmk.mulo 
anello che ci ha fatto grandi e forti— credo 
che sia bene discutere motto, senza eòe un , 
titoietto redazionale venga sbrigativamente -
a concludere un discorso che è appena co­
minciato. • - . - : • • • - . ' 

DANTE MAZZE! 

Gli aumenti più bassi 
a chi prende di meno: 
è una cosa,ragionevole? r 

Caro compagno direttore. •^•'•'•' 
da anni noi compagni pensionati seguia­

mo gli aumenti delle pensioni e con amarez­
za notiamo una ingiustizia profonda fra un 
pensionato sopra la minima ed uno con la 
minima. Se l'aumento è per il caro-vita. 
perché ci deve essere chi prende 30.000 e chi 

, 10.000 lire? Quando vai a bottega i prezzi 
sono uguali per tutti! Cari compagni depu­
tati e senatori, voi vi battete per la riforma, 
ma non avete mai pensato attentamente a 
questa ingiustizia: chi prende di più ha an­
che aumenti più elevati rispetto a chi pren­
de meno. ''? (,•-• '•• '•'•' ![-<' -•--- '''<'••' •-;'.:'•'.' 

' Vi faccio un esempio: nel 1972 io prende­
vo L. 42.750. mia moglie L. 31.656 al mese. 
La differenza era di L. 11.100. Oggi.,'1980. 

t la differenza tra la mia pensione e quella di 
mia moglie è di 118.300 lire, quindi il diva-' 

• rio si allarga sempre di più con il passare . 
• degli anni ed è veramente ingiusto. Non sto 
qui a spiegare tutto. Ma VQÌ deputati e se- • 
notori dovreste proprio intervenire. .•'..-• 

: : LUIGI BONANDIN : 

' '• ' ! ' '• ; ' "• •' ! (Lavcno - Varese) ' 
•) . :" "1 

' !• 

(Re*») 

Insomma, alle nostre feste 
l'«Unità» ci dev'essere!:r:'. ; ' 
Caro direttore, p ' :/'\\ ^° '-'.•/.[ ^ ' ' ''"'' 
.' oggileggo filialmente' l*Unità perché per 
un certo periodo sono stato in un paesino 
dell'entroterra della Liguria dovè il giorna­
le non arrivava. E leggo subito la lagnanza 
di un lettore di Empoli il quale lamenta il 

' fatto che ih certe feste délt'ÌJnità quello che 
manca è pròprio il nostro giornale.]'• '•>' 
- ..Guardai caro direttore, è-capitatebanche 
a me. Il 15-tó agosto.c'è stata la festa dei-
nostro giornale nel centro montano di Cosio • 
d'Arroscia. in provincia di Imperia, dove è ; 
venuto a parlare un senatore della, nostra 
provincia. Ebbene, anche in questa circo- ' 
stanza non è stata fatta pervenire una sola \ 
copia </e//*Unità. Forse il servizio diffusio-' 
ne del giornale non è ili grado tecnicamente [ 
di far pervenire il nostro quotidiano in tutti 

. / piccoli centri del Paese. Ma in quell'occa­
sione. non sarebbe stato compito della Fe-

. derazione del partito prenotare le copie e 
• poi farle arrivare per la festa? : 

. Allora, facciamo pure le feste dell'Unità. 
)per riunire la gente attorno al partito, per 
'raccogliere fondi nella sottoscrizione al fi- * 

ne di migliorare lo stesso giprnale:tmaÀ per j 
'raggiungere-appieno jo scopo della festa. •-
. compito primario è quello di diffondere le ' 

nostre idee, e questo si può fare principql-
, mente diffondendo l'Unità. ' 
:.-- ...••: NICOLINO MANCA 

• ;*• ",.-,-. \ (Sanremo- Imperia) • ; 

Tutti in vacanza?. Sì, ma 
ammucchiati nelle Case 
dei parenti del Meridione 
Cara Unita. : : ~:ì;^r'&-\- "-'•. ^i-' -., '=• 

nelle settimane scorse si leggeva sulla 
. stampa benpensante che gli italiani erano 

tutti a divertirsi, ai mari e ai monti. Tati 
giornali — con la piena euforia del nostro ; 
governo —- dicono cose molto false. Non ; 
vogliono ammettere ta realtà della situa- . 
zione dei lavoratori italiani.. .. •. .( 

Sanno benissimo, anche se non lo scrivo- : 
no. che ta stragrande maggioranza dei lavo- ' 
rotori trascorrono té più che meritate ferie ', 
estive ammucchiati uno sull'altro nelle mi­
sere stanze del Sud d'Italia, spesso senza [ 
acqua e servizi igienici. Cosi i nostri fratelli. 
meridionali, oltre ad essere in povertà tutto ] 
l'anno, si devono addossare l'onere di ospi- [ 
farci. Dobbiamo dire'che per generosità lo • 
fanno più che volentieri. Anzi, aspettano 

. con gioia il mese di agosto, per abbracciare ' 
/ loro cari sparsi per l'Italia e il mondo in 
cerca di un pezzo di pane. 

E poi. come possono trascorrere un pe­
riodo di riposo felice, quando sanno che ' 
alla fine, oltre che il dolore di dover lascia-
re i propri parenti ed amici, hanno anche ta -
grande preoccupazione di vedere chiuse le 
loro fabbriche al Nord? Certamente quei: 

signori che pubblicano certi euforici artico-
. li sono al servizio dei padroni e del governo. ' 

che se ne fregano altamente delle condizio­
ni di vita delta gente che lavora. Mi auguro 
soltanto che la componente migliore del 
compagni del PSI lo faccia notare con forza 
a quelli delta DC. 

\ ANTONIO MAGNIFICO 
(Milano) . 

Gli omosessuali che vivono 
come tutta l'altra gente --
Cora Unità,, 

- : :sono cmmrmto anch'io (come il lettore dì 
: Forti iiamale li ha calcolati a milioni) che 
diffìcile sapere quanti sono gli omosessua­
li. Certo è che un censimento di gay non è 
nemmeno pensabile. Ipiù di essi sono citta-

: diniseri che non soltanto non si dichiarano 
ma soprattutto non si esibiscono, non sì tra­
vestono, non s'immischiano in sciocchi refe­
rendum, non si incatenano su una piazza, 
non si atteggiano a perseguitati. None che 
si nascondano, semplicemente vivono come 
tutta la gente senza ostentare la loro condi­
zione e senza piangerci sopra. 

Né. aggiungerei, porgono orecchio a lo­
sche menzogne come quella dell'URSS che 
imprigiona gli omosessuali. Nell'URSS, e 
cosi in Italia, sono perseguiti della legge 
coloro che — gay o no — compiono atti 
contrari alla pubblica decenza. E ciò^ alto 
stato attuale delle cose, non è poi tanto 
sbagliato, 
• • -••• ; ; ' -:\ • " • - U.E.' 

. . . . . (Andora - Savona) 


